
Il Vietnam pronto ad accelerare Clima di fiducia tra i sihanukisti 
il completamento del ritiro ma affiora il dubbio che Hanoi 
se nel frattempo sarà maturata stia preparando una trappola 
una soluzione politica al conflitto Sospetti sui piani dei khmer rossi 

«Lasciamo la Cambogia in 9 mesi» 
Ma Sihanuk non crede ai vietnamiti 

I leader (WH 
«sistemi 
cambogiana 
contro li regime 
(ilo-vietnamita. 
Siriani*, Khieu 
Samphan Som II 
titolo, dm KkUti 
deH'eMrcM 
Phnom Penti il 
riposano alla tir* 
di un turno di 
guardia 

Mi BANGKOK II signor Ék SI 
agita sulla sedia come se gli 
eventi di cui parla si stiano svi 
luppando dentro di lui In quel 
momento stesso «La soluzio
ne del conflitto avanza a gran 
velocità» afferma, ed essendo 
portavoce della fazione siha-
nukista della resistenza eam 
boglana la sua valutazione 
non ha nulla di personale «I 
vietnamiti ormai sono alle 
corde perche hanno troppe 
volte promesso 11 ritiro totale 
per potersi tirare indietro, per
ché le loro truppe attendono 
solo I ora del rimpatrio ed il 
loro morale di combattenti è 
molto basso, e infine perche 
l'Ufi» sta premendo forte
mente su di loro. 

Qui nella villetta del quar
tiere Suan Phlu, a Bangkok, 
dove II gruppo che si ispira a 
SihanukTia 11 suo quartier gè 
Aerale è soprattutto l'ultimo 

non ha detto no ali invio di 
una (orza militare di pace che 
assicun una transizione pacifi 
ca sino ad elezioni generali. 

L ottimismo del signor Ek e 
del Suoi collaboratori si ali 
menta anche di nuovi genero 
si aiuti militan che alla sua (a 
zlone sono stati garantiti re
centemente dagli Siali Uniti e 
da «alcuni paesi asiatici ed eu 
ropei che non sono autorizza 
to a rivelare» Ma net Corso 
della lunga conversazione 
emergono anche timori ed in
certezze Di due tipi 

Un dubbio 
radicato 

Il ritiro vietnamita dalla Cambogia 
potrebbe completarsi entro settem
bre purché intanto si trovi una solu' 
zione politica al conflitto Lo dice il 
presidente cambogiano Heng Sam-
rin commemorando i 10 anni dalla 
cacciata di Poi Pot Hanoi però po
ne 3 condizioni alt ai combatti

li 

ritenuto decisivo «Emissari 
del governo cinese - mi rive
lano Ioni Whanukiste - ci turi
no appena informalo confi-
denzfaìmenie sulUccordo 
che sta maturando tra Mosca; 
e Pechino Laccordo ha una 
premessa di tondo la soluzio
ne al conflitto deve essere po
litica PerJ ritira del spldalìdl 
Hans-I va trovato un compro
messo tra la richiesta cinese, 
entro giugno, e a? proposta 
sovleìlcarentro doerMfoffct 
data di settembre. Indicata Ieri 
da Hahoi si co oca esatta- - -,-,-,7—v, 
rnenle a mezza vizi, n dir,) Bl- . !•'»«» « { P S , ! * «HWf 
sognerà coslwire un governo o, meno #ur|bjle., riguarda 
provvisorio qSadrlp«|||o, In " r*4ln$50«iort! clelWirner 
cui siano rappresentate sia le 
tre compotnenti della resi-
stenzasiajll uomini ora al po
tere a Phnom Periti Sono ne
cessarie garanzie Internatio» 

In primo luogo il ritiro viet
namita potrebbe essere una 
trappola i khmer rossi non 
più elllcacemente contrastati 
si allaccerebbero di nuovo 
minacciosi alla soglia del po
tere e Hanoi avrebbe il 
sto per tornare in Gami—„-. 
questa,volta stabilmente e 
sull onda di una generale Indi
gnazione intemazionale che 
ne legittimerebbe l'Interven
to Forse lo stesso Machiavelli 
resterebbe perplesso di Ironie 
a tanto machiavellismo Eppu
re il dubbio non solo tra I siha
nukisti, In latte le componenti 
'-"a resistenza e persino 

nukl 
del|L T 
presto II governo thailandese, 
i radic-dicalo,, 

potente gruppo 
[Ila, «Noi non d II 

rossi, il , 
della «M*|.,_, . 
diamo del ama rossi - dice 
« * r t i w r » t e j k - ma abbia
mo bisogno di loro per esaere 

Provocazione contro rOlp 

•Minacce al* sìndat^ 
di Betlemme? Gli Usa 
criticano Arètfat 
É i WASHINQTON «Questa 
storia delle, minacce latte a 
me da Aralat è un'invenzione. 
Dietro ci sonorità che tasta
no per trovare II home del» 
raip» La smentita di Elias 
(?rej|, sindaco di Betlemme, è 
nella e senza equivoci Nel 
gloml scorsi, si era sparsa la 
voce di minwce rivolte dal 
leader dell'Olp contro il sin» 
dado dopo che, questi aveva 
proposto nei giorni di Natale 
una tregua nell'intitada Una 
•provocazione» organizzata 
dagli Israeliani o dagli estreftl-
sii palestinesi? Dillicile dirlo. 
È certo comunque che un ri
sultato di un certo rjljevo è 
slato raggiunto 

L'altra «era, Intatti, il porta
voce del Oipartlmento si Slato 
Phyllls Oakley ha dichiarato 
che «minacce esplicite o im
plicite contro coloro che Invi

tano al dialogo Ita Israeliani e 
arabi non alutano il procesto 
di ricerca di uha soluzione pa
cifica del conflitto» Il presun
to conflitto Ira Elias Preti e 

tVasser Arala! * stat,o aspra-
rranje criticato anche da 
Shulz II segretario di Stato 
americano, parlando con I 
giornalisti durante il viaggio 
verso Parigi, dove è arrivato 
ieri, ha sostenuto erte 'le mi
nacce contro persone che 
operano in direzione'della pa
ce sono atti di intimidazione e 
ricadono nella categoria delle 
azioni terroristiche» 

Il capo delia diplomazia 
americana ha tuttavìa sottoli 
neato di non aver comunque 
avuto conferma diretta della 
dichiarazione di Aralat La 

grecisaziane del sindaco di 
«lemme dovrebbe servite a 

(ar rientrare «l'incidente» 

menti e agli aiuti militari stranieri, 
chiusura del le basi de i ribelli in 
Thailandia A c a l d o Sihanuk defini
s c e «false» le proposte e invita a 
intensificare la lotta armata Ma tra t 
leader della resistenza matura la fi
duc ia di e s s ere vicini a una svolta 
positiva 

DAI. NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

nostri rapporti con Pechino e 
noi abbiamo bisogno sia di lo 
ro che dell aiuto cinese» Da 
cosa derivi la sfiducia negli al
leati Ek lo spiega molto chia 
ramente non ci sarebbero 
problemi se alla loro guida ci 
fossero persone come Khieu 
Samphan. che li rappresenta 
nella coalizione tripartita della 
resistenza «Ma Khieu Sam
phan è solo un leader simboli* 
co - ammette con inattesa 
crudezza Ek - pnvo di poteri 
reali Nella gerarchla del grup
po dirigente dei khmer rossi 
occupa l'ottavo posto II nu
mero uno resta Poi Pot E Poi 
Pot sode di ottima salute* 
Non e I unica smentita che ho 
potuto raccogliere sia a 
Phnom Penh che a Bangkok 
alle voci diffuse In Occidente 
su di un Poi Pot già esule in 
Cina, malato e oramai (uon 

Sioco In questo concordano 
governo pro-vietnamita e i 

loro nemici sihanukisti Poi 
Pot è tuttora il numero uno e 
dirige i sudi dalla provincia di 
Trai, in Thailandia, dove ogni 
anno verso giugno o luglio in
contra tutti i capi militari del 
suo movimento 

«Condannati» 
nella jungla 

Il problema non è solo nel
la disponibilità di uomini co
me Poi Pot ad accettare una 
soluzione di compromesso 
con gli attuali nemici, ma an
che nella loro assonata impre
sentabilità umana e politica. 
•Bisognerebbe che si tacesse
ro da parte e lasciassero il po
sto a Khieu Samphan e ad al
tre figure giovani non com
promesse con il regime geno-

cida Bisognerebbe che Pe 
chino facesse qualcosa per n 
prendersi Poi Pot e altri leader 
e pensionai li definitivamen 
te» conclude Ek 

Giudizio e preoccupazioni 
dei sihanukisti sui khmer rossi 
sono condivisi dal governo 
thailandese, che con quello 
cinese sostiene il peso mag 
giore dell aiuto alla resistenza 
cambogiana «Sei khmer rossi 
non depongono le armi - af
ferma Poksak Nitubol riceven
domi nel suo ufficio di consi
gliere politico presso il mini
stero degli Esten - la guerra 
civile riprenderà in tutta la sua 
virulenza Noi condividiamo il 
pnneipio che essi non debba
no assolutamente tornare al 
potere, e meniamo che alcuni 
dei loro massimi leader do 
vrebbero davvéro assumere 
una posiziote di bassissimo 
profilo Coniidiamo si renda
no conto quanto sia nel toro 
interesse giungere ad un ac
cordo pofitiLO Altrimenti sa
ranno condannati a restare 
nella jungla Non solo, la pros
sima volta non ci sarà più 
un alleanza contro i vietnami
ti, ma contro di loro Purtrop
po francamente sono scettico 
sulla possibilità che certi loro 
dirigenti accettino di rinuncia
re alla lotta armata Non resta 
che sperare nelle pressioni di 
Pechino, ma quando parlo 
con i funzionari cinesi mi di 
cono che loro stessi non sono 
in grado di controllarli» 

Poksak non è il solo a espri
mersi con taita chiarezza Nel 
suo stesso ministero il diretto
re del dipartimento Organiz
zazioni internazionali, Anarak 
Thananan, scandisce bene le 
parole «Non vogliamo i 
khmer rossi di nuovo al potè 
re Se malauguratamente ciò 
avvenisse, i vietnamiti invade
rebbero nuovamente la Cam
bogia, ma noi stavolta chiude

remmo le nostre frontiere I 
khmer rosii resterebbero pre
si in trappola Prendere il po
tere da soli con la forza sareb
be un suicidio per loro, e lo 
sanno benissimo» Un avverti 
mento chiarissimo Non si illu
da Poi Pot di poter ritrovare in 
Thailandia il retroterra logisti
co e organizzativo di cui ha 
fruito in tutti questi anni Non 
si illuda che restino aperti i ru
binetti degli aiuti intemaziona
li militari o umanitari Non si 
illuda di pescare ancora nel 
pozzo senza fondo dei campi 
profughi la manovalanza spes
so forzata per il sostegno alle 
attività di guerriglia 

[profughi II toro destino è 
appeso affilo della soluzione 
del conflitto Nei centri di rac
colta in territono thailandese 
ne restano ancora oltre tré-
centomila Hun Sen, il pre
mier del regime filo vietnami
ta installato a Phnom Penh, si 
dice pronto a riaccoglierli e a 
dare loro sistemazione in pa
tria nel giro di sei mesi Il rien
tro potrebbe iniziare anche 
subito, anche In assenza dì 
una soluzione politica Un'of
ferta recente, che ha Colto un 
po' tutti di sorpresa Ma la re
sistenza cambogiana e il go
verno di Bangkok la liquidano 
come pura propaganda "Pri
ma di tutto - alterala Anarak 
che a causa del suo ruolo se 
sue da vicino il problema dei 
rifugiati - bisogna che agli 
esuli rientranti siano date due 
garanzie 1 incolumità e la si
curezza personale, e la libera 
scelta della residenza Cose 
difficili da garantire senza una 
preventiva soluzione politica 
del conflitto» 

Se si pensa che fino a un 
anno fa si brancolava nel buio 
dell inerzia o deii'incomuni* 
cabllitàt oggi si vive in un cli
ma che induce alla fiducia, è 
iniziato il ritiro vietnamita, la 

Cinque ore di colloqui senza esito a Islamabad tra l'ambasciatore sovietico Vorontsove la resistenza 
jNodo del Contendere Ja presenza di Najibullah nel futuro governo di transizione 

Fumata nera tra Urss e guerriglia afjghana 
Fumata nera ad Islamabad, dopo cinque ore di 
colloqui, tra l'ambasciatore sovietico a Kabul, Vo-
rontsov, e I leader della guerriglia afghana L'oppo
sizione, che è spaccata, insiste sull'esclusione del 
partito di Najibullah dalla futura amministrazione 
del paese. L esponente Urss terrà starnane una 
conferenza stampa dopo il ricevimento da parte di 
Benazir Bhutto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

~" SIRGIO SEROI 

•t* MOSCA L'accordo non 
c'è stalo Tra l'ambasciatore 
sovietico Julij Vorontsov e 1 
rappresentami delle organiz
zazione della guemglia afgha
na un nulla di fatto dopo cm 
que ore complessive di collo
qui ad Islamabad, la capitale 
del Pakistan Una ipotetica in
tesa si sarebbe arenata di 
fronte alla intransigente pre

giudiziale imposta dalle fazio
ni più irriducibili dei multane-
din per un ritiro immediato 
delle truppe s vietiche e I ab 
bandono del potere da parte 
di Naiibullah .Non e e stata 
alcuna Intesa e non ci potrà 
essere lin tantoché non finirà 
questa che è la causa del ba
gno di sangue in Afghanistan», 
ha detto il capo delegazione 

Slbghatullah Mo|addtdi che è 
anche presidente di turno 
delIValleanza dei sette», l'or
ganizzazione di ispirazione 
sunnlta con base in Pakistan 
Le fazioni con base in Iran - il 
cosiddetto "gruppo degli ot
to» - sono state rappresentate 
dal leader Mohammad Karim 
Kalili L'esponente sovietico si 
e trincerato nel riserbo più as
soluto ma ha promesso di par
lare con i giornalisti oggi, pro
babilmente dopo essere stato 
ricevuto dal neopresidente 
Benazir Bhutto 

Il fallimento del vertice di 
Islamabad, svoltosi in un cli
ma dì «calma atmosfera» e ,1 
quale, peraltro, non hanno 
partecipato quattro del sette 
partiti dell' -alleanza», non 
pregiudica futun abbocca
menti Non lo ha escluso lo 

stesso Moiaddidi. che rappre
senta per adesso gli intransi
genti il quale ha detto che il 
negoziato potrebbe prosegui
re pur non essendo stati fissati 
•ne data ne luogo» Probabil
mente il fronte della guemglia 
afghana è diviso sulla valuta
zione del colloqui avuti con 
Vorontsov, anche se sì insiste, 
questa volta a quanto pare 
umtanamenle, nel nfiutare 
qualsiasi partecipazione del 
Pdpa, il partito di Najibullah, 
alla «coalizione allargata», l'o
biettivo politico cui vuole am-
vare 1 ambasciatore sovietico 

È questo delta composi
zione del governo di transizio
ne, una volta andate «a le 
truppe dell Arpista rossa 0115 
febbraio, stando agli accordi 
siglati a Ginevra lo scorso me
se di apnlej, lo scoglio più 

grosso Il capo dell'.alleanza» 
replica cosi alla posizione s o 
vìetico-afghana «Abbiamo 
detto a Vorontsov che la futu
ra amministrazione potrebbe 
includere esponenti musul 
mani, ma non ì comunisti o i 
non musulmani Nessuno lo 
accetterebbe in Afghanistan» 

Ai colloqui di len non ha 
preso parte alcun rappresen
tante del governo pakistano 
In separata sede il sottosegre-
lano agli esten, Humayuu 
Khan, ha ncevuto sia Voron 
tsov sia i capi dell opposizio
ne per avere le rispettive valu 
tazioni dell incontro da nfen 
re subito al presidente Bhutto 
pnma dello scambio di idee 
che avrà oggi con l'ambascia-
lore sovietico 

len a Mosca ha fatto una 

tappa, prima di recarsi a Pari
gi, il ministro degli Esten di 
Kabul. Abdul Wakil, Il quale 
ha avuto colloqui sulla situa
zione nel paese Dove l'alt ai 
combattimenti non è stato ac
cettato dai guemglien che 
hanno Ingaggiato dun scontri 
con le truppe regolan Nei pri
mi cinque giorni di «cessate il 
fuoco», secondo la «Tass» che 
nprende l'agenzia «Bakhatar», 
gli attacchi dei nbelli hanno 
provocato diciotto morti e 39 
tenti tra la popolazione civile 
Le truppe afghane, nei con
trattacchi hanno ucciso 140 
guemglien e catturato una 
grande quantità di armi La 
•Tass» denuncia anche azioni 
di saccheggio da parte dei ri
belli che farebbero contrab
bando con testerò di beni 
dell'Afghanistan 

L'ex premier fu uccisa da estremisti sikh per vendicare il sanguinoso assalto al Tempio d'oro 
Uno dei due imputati si è sempre detto innocente e resta il dubbio di un errore giudiziario 

Impiccati gli assassini di Indirà Gandhi 
La condanna è stata eseguita Satwant Singh, la 
guardia del corpo sikh che sparando a Indirà Gan
dhi credette di vendicare l'assalto al Tempio d'oro 
e l'uccisione di duemila correligionari, è stato im
piccato ten mattina Con lui è salito sul patibolo il 
coimputato Kewar Smgh 11 primo era reo confes
so Il secondo fino all'ultimo si è detto innocente e 
resta il dubbio di un ternbile errore giudiziario 

GABRIELA TAVERNESE 

Kehar 
Slngtl 

• • NEW DELHI Una mattina 
senza sole, cupa e minacciosa 
ha fatto da cornice ali esecu 
zione di Satwant Slngh e Ke 
harSIngh i due sikh impiccati 
per 1 assassinio di Indirà Gan 
dhi Satwant Singh 24 anni fu 
catturato sul posto del delitto, 
il 31 ottobre Immedlatamen 
te dopo aver sparato al primo 
ministro Kehar Singh, 53 an
ni fu arrestato un mese dopo 
con I accusa dt aver parteci 
palo al complotto Ancora ieri 

sera, parlando per I ultima 
volta con la sua famiglia, Sa 
twant Singh, ha affermato di 
non essere affatto pentito e 
che se ne avesse avuto la pos 
sibilila avrebbe nfatto la sles 
sa cosa 

Puniti i colpevoli può forse 
considerarsi chiuso il capitolo 
aperto da Indirà Gandhi con 
1 operazione Blue Star 1 invio 
dell esercito nel Tempio d oro 
di Amntsar il luogo più sacro 
dei sikh? I posti di blocco del 

la polizia le precauzioni prese 
dalle autontà nelle aree della 
città abitate pnncipalmente 
da sikh che non sono una no 
vita di len ma durano da quat
tro anni lasciano pensare il 
contrano 

Mentre nei due Stati del 
nord il Punjab e 1 Hanana gli 
scioperi indetti dal «Akali 
Dal» il partito politico sikh, 
hanno interrotto la vita nor
male quasi totalmente Delhi è 
apparsa tranquilla Solo nella 
serata gruppi di sikh nella pe 
nfena ovest hanno attaccato, 
con lanci di pietre, autobus 
stracolmi, subito dispersi dal
la polizia Alcune donne che 
manifestavano in corteo con
tro I impiccagione sono state 
arrestate Non ci sono stati 
per il momento né le gravi vio 
lenze né gli atti di terrorismo 
che molti temevano 

Ad esecuzione avvenuta re 
sta il dubbio intanto nel paese 
che un innocente sia stato 
messo a morte Mentre nguar 

do a Satwant Singh guardia 
del corpo di Indirà Gandhi la 
colpevolezza non lascia dub
bi non altrettanto si può dire 
per Kehar Singh la cui com
plicità nel complotto per mol
ti non è affatto sicura Kehar 
Singh era amico intimo di 
Beant Singh, che insieme a Sa
twant Singh sparò sul pnmo 
ministro, ma fu ucciso subito 
dopo dalle altre guardie del 
corpo presenti Sicuramente 
Kehar Smgh era a conoscenza 
dell intenzione del suo amico 
di uccidere Indirà Gandhi 
considerata una nemica dei 
sikh E anche se dopo I assas
sinio è stato sentito affermare 
•questo è il destino di chi con
trasta la religione sikh,, non si 
può dimenticare I emozione 
che in quei mesi dell 84 lutta 
la comunità sikh viveva L en
trata nel Tempio d oro di Am
ntsar da parte dell esercito e 
gli oltre duemila morti negli 
scontn avevano profonda 
mente lento i sikh II giorno 

dell'uccisione di Indirà Gan 
dhi i suoi seguaci accecati 
dall ira vedevano in ogni 
membro della comunità sikh 
I assassino della loro leader 
Si scatenò la caccia al sikh Ci 
furono morti Le case dei sikh 
furono incendiate e saccheg 
giate 

La frase pronunciata da Ke 
har Singh dice L P Singh, un 
alto funzionano in pensione 
•certamente mostra che egli 
non condanno il cnmine Ma 
non c'è alcuna prova che egli 
abbia istigato o incoraggiato 
Beant Singh al delitto» Per 
questo numerose personalità 
del paese avevano chiesto 
nel dubbio di commutare la 
sentenza di morte in carcere a 
vita 

«Se Kehar Singh muore -
scriveva questa mattina I In 
dian Post - sarà visto come un 
martire non solo dai giovani 
traviati del Punjab ma an 

che da una grossa parte di in 

tellettualiche studiato il caso, 
hanno concluso che Kehar 
Singh è innocente» Ma a nulla 
sono valsi i tentativi degli av
vocati delle due famiglie dì 
commutare la pena, a nulla è 
valso neppure i appello la se
ra precedente 1 impiccagione, 
della Commissione intema
zionale dei giunsti di Ginevra 
che ha esortalo Venkatarman, 
il presidente indiano, ad ac 
cordare clemenza a Kehar 
Singh «per prevenire quello 
che potrebbe essere un terrl 
bile errore giudiziano» 

Non vi è slata nsposta né da 
parte del presidente né da 
parte del primo ministro RajiV 
Gandhi da cui molti attende 
vano un segnale positivo Un 
atto di clemenza poteva esse 
re, rnolti hanno detto, «un 
esempio splendente di giusti 
zia in India» e di non minore 
importanza un segnale pacili 
catore verso la sconvolta co
munità sikh 

Cina ha promesso di ridurre le 
forniture militari alla guerriglia 
a mano a mano che procede
rà il rimpatrio del soldati di 
Hanoi, sono Imminenti nuovi 
colloqui tra 1 capi delie diplo
mazie di Pechino e Mosca e 
insistenti le voci di un possibi
le incontro allo stesso livello 
tra Cina e, Vietnam, c'è attesa 
per il vertice Deng-Gorbaciov 
in primavera, procede IHavo-
rio sotterraneo delle diploma
zie di molti paesi, soprattutto 
quelli dèll'Asean, e resta 11 
speranza che riprendano 1 ne
goziati tra (azioni cambogiane 
dopo il sostanziale fallimento 
dell ultimo incontro tra Muti 
Sen e Sihanuk a Parigi lo scor
so novembre Tuttavia 11 cam
mino da compiere è ancora 
arduo e tortuoso Le notizie di 
•en non sona incoraggianti. 
L'annuncio vietnamita diun ri* 
tiro militare completo entro II 
prossimo mese di settembre, 
legato però a una serie di con
dizioni, non Ha provocalo rea
zioni positive da parte della 
resistenza La radio sihanukl-
sta ha definito «labe» le nuove 
offerte di Hanoi e ha invitato 
aH'.impegno e al sacrificio sul 
campo di battaglia contro gli 
aggressori vietnamiti» ette per 
Sihanuk secondo l'emittente 
•resta il solo modo di risolve
re la questione» 

Quale sottile logica connet
ta e concili le bellicose dichia
razioni a caldo di Ieri con * 
prudente ottimismo che negli 
ambienti sihanukisti sembra 
caratterizzare le aspettative di 
medio periodo sul futuro dell! 
Cambogia, forse a) momento 
non lo sanno nemmeno i più 
diretti Interessati Ma l'Impres
sione è che gli eventi Incalzi
no, e le prossime settimane, I 
prossimi mesi regaleranno 

Suove sorprese in direzione 
ella pace, auguriamoci, 

Cile 

Pecchioli 
in visita 
a Santiago 
tm SANTIAGO PEL CILE, I 
giunto nella capitale cilena il 
senatore Ugo Peccatoli, ^teo-
presidente del Consiglio euro» 
peo e presidente del gruppo 
comunista al Senato, Òggi 
Pecchioli parteciperò alla pri
ma manifestazione Dubbile* 
del Pc cileno dal golpe del 
1973 Durante la su* visita in 
Cile, che durerà un* settima
na, Pecchioli incontrerà nu
merosi dirigenti politici del
l'opposizione cilena, leader 
sindacali e organizzazioni per 
i diritti umani Sono in pro
gramma anche colloqui con 
esponenti della Chiesa cattoli
ca A conclusione della sua vi» 
sita Pecchioli si recherà a Vina 
del Mar per rendere omaggio 
alla tomba del presidente Sal
vador Allende 

Filippine 

Rivolta 
domata 
Un morto 
•*• MANILA Haavutounepi-
logo tragico la nbellìone d! al
cuni militari e poliziotti di reli
gione musulmana a Zamboan-
ga nelle Filippine Fallili I ne
goziati con ì rivoltosi le truppe 
lealiste hanno sferrato un at
tacco alla caserma dove co
storo si erano asserragliati. La 
rivolta è stata domata, ma ci 
sono stati dei morti Tra le vit
time è il generale Eduardo Ba-
lalla che era stato sequestrato 
dai ribelli Tutto e iniziato con 
Il tentativo di sottrarsi all'arre
sto da parte di un poliziotto, 
sospeso tempo la dalle fun
zioni perché sospettato di gra
vi reati A notificargli II man
dato di cattura era stato pro
prio il generale Botali». L'a
gente, certo Risai Ali spalleg
giato da altn poliziotti e solda
ti anziché lasciarsi arrestare 
lia trattenuto I ufficiale come 
ostaggio e si è barricato nella 
caserma Imo ali Irruzione dei 
reparti d'assalto dell'esercito 

l'Unità 
Sabato 
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